
A vuoto la protesta anti-Fininvest 

«La Corrida» 
in differita 

ROBERTA CMITI 

H ROMA. È saltata la diretta, 
ieri sera su Canale 5, per La 
Corrida, il programma condot
to da Corrado. Non un inci
dente tecnico per la Rninvest, 
ma una manovra d'aggiramen
to per evitare il boicottaggio ". 
promesso dagli attori generici 
aderenti alla Libersind-Confe-
sal. Anticipando i tempi, la Fi- ' 
ninvest ha cosi registrato (e 
poi trasmesso in differita) il 
programma intomo alle 16 del • 
pomeriggio, anziché trasmet
terlo in diretta alle 20.30. Fuori 
dal Teatro Due di Cinecittà, ; 
dove lo show viene realizzato, 
attori e tecnici aspettavano in
tanto, inutilmente, di rivolgere 
la loro denuncia contro i diri
genti Fininvest, presentatori e '. 
pubblico «a invito». - . 

Si è concluso insomma conv 

una sospensione di partita lo , 
scontro che da tempo si profila 
tra il sindacato autonomo e la 
Rninvest. Uno scontro che po
trebbe avere come conseguen
za la rottura, da parte del net
work, di ogni tipo di collabora
zione con gli stabilimenti ro
nzili. Il sindacato accusa la Fi-
r.invest di non applicare, nella [; 
realizzazione del programma, \ 
le norme del contratto dei la- ," 
voratori dello spettacolo e del
l'ufficio di collocamento. 

Da parte sua la Fininvest fa 
muro, denuncia i danni provo
cati dal boicottaggio e minac-
eia diintcrrompere ogni tipo di ' 
collaborazione con Cinecittà ' 
dovè in autunno, secondo ac-
cordi già in avanzata fase di > 
trattativa, dovrebbero essere 
ospitati altri programmi del 
network privato. La polemica e ;. 
nata con l'inizio del program- • 
ma che prevede la presenza in 
studio di un pubblico chiama

to a fare da giudice alle esibi
zioni dei «dilettanti allo sbara
glio». Il sindacato richiede che 
la Fininvest si serva di attori e 
non di pubblico «comune», la 
Fin.nvest dichiara invece che, 
proprio in quanto «imparziale», 
il pubblico deve essere com
posto da persone chiamate su 
invito. Il contenzioso, dopo 
unii prima fase di inutile tratta
tiva, e sfociato nella manifesta-
zioiie di sabato 22 maggio, 
quando decine di generici e 
•capigruppo» si sono radunati 
di fronte al Teatro Due di Cine
città impedendo l'ingresso al 
pubblico «a invito». In quell'oc
casione i dirigenti della Finin
vest decisero di far saltare il 
programma e chiarirono la 
prepria posizione con un co 
inimicato in cui annunciavano 
che non si sarebbero «lasciati 
intimorire» dalla protesta. «I 
nostri rapporti con Cinecittà -
diceva il comunicato - cosi ri
schiano di saltare». Sotto accu
sa, da parte del gruppo mila
nese, anche il sistema di sicu
rezza degli stabilimenti di posa 
che non erano stati in grado -
sempre a detta della Fininvest 
- di assicurare il normale svol
gimento del programma. -•••--• 

Nonostante la «linea dura» 
della Fininvest e l'annuncio 
che la messa in onda delle 
puntate » successive sarebbe 
stafa protetta dalle forze di po
lizia, ieri pomeriggio i generici 
aderenti alla Ubersind hanno 
fatto il bis, dandosi appunta
mento ai cancelli di Cinecittà e 
chiamando stavolta in causa 
anche l'ispettorato del Lavoro 
per un controllo sulle condi
zioni in cui viene realizzato il 
programma. Ma il programma, 
appunto, era già stato registra
to 

Primefilm. «Adelaide» di Gaudino 
u 

Dannato 
fra le donne 

Agnese Nano 
e Andrea 

Prodan 
in una scena 

del film 
«Adelaide» 

MICHELE AN SELMI 

Adelaide 
Regia: Lucio Gaudino. Sceneg
giatura: Lucio Caudino. Maria 
Chiara Martinetti e Ivan Orano. 
Interpreti: Assumpta - Sema, 
Agnese Nano, Andrea Prodan, 
Helmut Berger, Cechi Ponzoni. 
Italia. 1991. ..-
RomjuCapraulchcWa " - ' 

• • «Clara aveva vinto su tutta 
la linea. Possedeva tutto per sé 
un marito che ormai non vale
va né più né meno di qualun
que altro...». Finale beffardo, 
quello di Adelaide, curioso film 
di ascendenza letteraria ' (è 
tratto da un romanzo breve di 
De Gobineau edito da Selle-
no) diretto dal trentottenne 
IJJCÌO Gaudino. Il giovane ci
nema italiano frequenta mal
volentieri le storie in costume, 
e quando lo fa (Domani acca-
drudi Luchctti, Cavalli si nasce 
di Staino) sembra rivolgersi al
le morbidezze del passato [—T 
raccontare le incertezze del
l'oggi. Gaudino fa eccezione: a 
cavallo di un budget ridotto al
l'osso, orchestra una sonatina 
maliziosa che trova nell'aria 
del tempo un gentile contrap
punto ambientale, complici 
anche la smaltata fotografia 
(arancione negli intemi, blua
stra negli estemi) di Raffaele 
Mcrtes e gli spiritosi tocchi mu
sicali di Antonio Di Poli. • 

In un'indefinita Italia agreste 
fine Settecento, la flessuosa e 
intelligente Clara, maritata al 
vecchio comandante Koller. si 
sceglie per amante il giovane 
ufficiale Federico con l'inten-

ziunc di fame un uomo felice 
che la venererà anche nei tem-

..' pi del declino fisico. Ma il sotti-
• le gioco erotico non regge: alla 
. morte del comandante, sfidan-
j do ogni convenzione. Clara s> 
.i fa • impalmare da Federico, 

senza immaginare di dover di
videre l'uomo con la splendida 
e aggressiva figlia Adelaide. 
Tra le due dònne si scatena 

:: una vera e propria guerra, con-
: dotta a colpi di seduzione e di 

minacce. Sulle prime sembra 
'' vincere la diabolica Clara, alla 
'•' lunga Adelaide ha la meglio 
• suile manovre della madre. E 
.... inlanto passano gli anni. Fede-
i": rico, ferito in battaglia, toma 
- malconcio dal fronte: la ga-

gliardla giovanile e svanita, l'a
more per le due donne anche, 
non gli resta che accettare il 

% destino che Clara e Adelaide 
hanno cucito per lui... ,.-

Girato quasi tutto in intemi, 
in ambienti riscaldati dalla lu
ce delle candele, Adelaide è 
uno scherzo raffinato che ap
plica al cinema quell'ésprir de 

• bagatelle àxaxo da Clara in una 
battuta. 11 tono lieve, da com
media licenziosa, C forse la co-

" sa migliore del film; altrove 
l'andamento lento, l'ellissi alla 
De Oliveira o il retrogusto da 
pamphlet rivelano qualche 
ambizione di troppo. Appro
priati allo stile «straniato», non 
psicologico, della vicenda e 
per niente a disagio nei costu-

' m: d'epoca i tre interpreti, che 
.:• sono Assumpta Sema (Clara). 
. Agnese Nano • (Adelaide) e 

Andrea Prodan (Federico). : 

« 

A «Trevisocartoon '92», che apre venerdì, una retrospettiva 
dei cortometraggi d'animazione vincitori della statuetta 
Il concorso ufficiale e la personale dedicata a Frédéric Back 
Intervista ad Alfio Bastiancich, direttore del festival f 

» 

so a disposizione i suoi archivi. • 
Per due giorni dunque (con una durata 

ridotta rispetto al consueto, come spiega ' 
Alfio Bastiancich, direttore di «Trevisocar
toon», nell'intervista qui sotto), Treviso ; 
toma ad essere la capitale del cinema di • 

' animazione. Un festival di lunga tradizio-
. ne, arrivato alla sua 17» edizione, e che si 

tiene nella bella città veneta ogni due an
ni. «Trevisocartoon» è uno degli otto festi
val europei collegati al piano Media della •; 
Cee ed e il più qualificato evento competi
tivo italiano riservato al cinema di anima
zione. Nonostante la forte riduzione del 
bilancio e la breve durata, il programma 
dell'edizione 1992 si presenta ricco di in-

. (eresse. A parte la selezione dei film in . 
concorso e al panorama della produzione 

' italiana degli ultimi due anni, (e a parte la , 
retrospettiva degli Oscar), l'evento di 
maggior spicco è la personale dedicata a 
Frederick Back, uno dei maestri dell'ani-

• i ROMA. Chi ha vinto l'Oscar per il mi
glior film? E per la regia, per le scenografie 
o i costumi? Chi si è aggiudicato la statuet
ta per la miglior colonna sonora e per il 
montaggio? E via cosi, fino alla categoria 
più «sconosciuta». All'indomani della ma
gica notte delle stelle i giornali fanno a ga
ra a riportarle tutte. Tranne una che, salvo 
qualche rara eccezione, viene puntual
mente trascurata: la statuetta assegnata al 
miglior cortometraggio di animazione. 
Eppure é dal 1932 che é stato istituito l'O
scar per questa categoria. Bene ha fatto 
dunque «Trevisocartoon», il festival inter
nazionale del cinema di animazione che 
si tiene a Treviso il 5 e 6 giugno, a mettere 
in programma una retrospettiva dei premi 
Oscar dal 1960 al 1992 (l'ultimo, vinto dal 
cortometraggio Manìpulation dell'inglese 
Daniel Graves, che sarà ospite del festi
val); retrospettiva nata in collaborazione 
con l'Academy di Hollywood che ha mes-

mazione contemporanea, vincitore di due 
• Oscar con Cracecon L'uomo die piantava 
gli alberi, un lungometraggio di straordi-

- nana poesia, un apologo sulla natura e sui 
pericoli di una sua distruzione da parte 
dell'uomo. La mostra, realizzata dal Mu
seo canadien de la nature, comprende 62 
tavole originali tratte dai suoi film e la 
prolezione di tutte le sue opere. " 

Ad inaugurare «Trevisocartoon» (vener
dì 5 alle ore 10 al cinema Hesperia, sede 
di tutte le proiezioni) sarà il lungomctrag- ' 
gio // giornalino di Gianburrasca di Stelio 
Passacantando, prodotto dall'Istituto Lu- -
ce. A corollario della due giorni di fittissi- • 
me proiezioni, i tradizionali incontri con •• 
gli autori ed alcune tavole rotonde dedica- '. 
te all'animazione al computer, ai difficili 
rapporti tra cinema d'animazione e tv, a l : 

nuovo serial su Tiramolla e alla «scuola , 
marchigiana», uno dei vivai che più ha da
to lustro alla produzione italiana OReP 

M «È come una pianta data ', 
per morta, che però, di tanto in . 
tanto, butta fuori nuove foglie». "'. 
Alfio Bastiancich, direttore di ' 
«Trevisocartoon» e segretario 
generale dell'Asifa Italia (l'as
sociazione del film di anima
zione), descrive cosi lo stato 
del cinema a passo uno, a po
chi giorni dall'edizione 1992 
della maggiore manifestazione 
italiana del settore. Un'edizio
ne in (ormato minore (solo 
due giorni, Il 5 e 6 giugno) e 
con un budget tagliato di due 
terzi (solo 100 milioni, contro i 
300 della precedente edizio
ne) -...-.., ,;«:„:..: \„;,.' 

Allora, ancora una volta, U 
cinema di animazione Italia
no è condannato al ruolo di 
«cenerentola»? <.;., 

Purtroppo si, anche se il taglio 
al bilancio 6 stato imposto da 
ragioni strutturali. L'Ente festi
val di Asolo (assieme alla Pro
vincia di Treviso è tra gli orga
nizzatori della rassegna, ndr) 
è in fase di ristrutturazione, 
senza presidente e coivi tondi 
praticamente iMoctatif'Ci sia-V, 
mo dovuti accontentare di un 
bilancio d'ufficio, anche per
ché come Asifa, pur avendo 
l'onere dell'organizzazione ar
tistica, non abbiamo un'auto
nomia economica. In altre pa
role non possiamo andarci a 
cercare i fondi, né nelle ban
che, né ricorrendo agli spon- . 

SOr •;• ; , ,-; , ,••.•-.'••.",. ; •••.-•. ri.-. ;.;. 

Eppure qualche Umido ae- ••• 
gnale di una rinascita, non . 
solo d'intereiw, per quanto . 
riguarda l'animazione ««li
bra farli ovanti? 

SI, e segnali positivi vengono -
fuori proprio dall'esame delle 
120 opere selezionate per... 
«Trevisocartoon '92». C'è In gi
ro parecchia roba nuova e per- " 
sino esempi di un interesse • 

«Ma la scommessa italiana 
è tra arte e business» 

RENATO PALLAVICINI 

•~*VKÌ-

«Creature Comforts» di Nick Park. Oscar 1990, e in alto a destra Frédéric Back 

produttivo da parte di privati '. 
che abitualmente non investo
no nel cinema.dì animazione. 
Penso al serial tv su Tiramolla 
(già dell'editore Vallardi e ora 
passato nelle mani di Cianrapi- ; 
co, ndr). Una vjcendaxhe ha 
impegnato in poco tenipo di
versi studi di animazione a To- '• 
rino. Milano e Roma, per certi 
versi emblematica, con pas- : 
saggi di consegne e brusche 

interruzioni di rapporti, dovuti \ 
a giochi finanziari. Ma anche 
una conferma del fatto che in 
Italia si può produrre in fretta e 
bene e con costi competitivi • 
sul mercato intemazionale. 
Non a caso, nel programma di r 

«Trevisocartoon», abbiamo de- •' 
dicato alla vicenda una tavola 
rotonda. Aggiungerei alle novi
tà positive, anche il lungome
traggio // giornalino di Gian-

burrasca di Stelio Passacantan
do, prodotto dal Luce. ';" 

Torniamo alle dolenti note. 
Che fine ha fatto la legge sul 

•; .cinema? ..:.._.::••.•.—•..• • 
La legge fi ferma e per quanto 
riguarda il cinema di anima
zione si è fermata in modo di
sastroso. Un emendamento al
l'articolo 20, piazzato ali ulti
mo momento dalla de Silvia 

Costa, ha praticamente abolito ••] 
i «premi di qualità» (nel nuovo .;., 
testo si chiamano premi nazio- ;, 
nali agli autori, ndr), riducen-. 
doli a soli dieci contributi, :j 
compresi quelli ai distributori. ' 
È ovvio che per il cinema d'a- ' 
nimazione d'autore non resti •' 
niente. Noi, come Asifa, aveva- >i 
mo chiesto dieci premi da 50 j? 
milioni |>er i cortometraggi, pa- J 
n ad un premio da 500 milioni, *.' 
destinato ad un solo lungome- •:• 
traggio di cinema dal vivo. J 
Speriamo che alla ripresa par- \-
lamentare, al Senato, si riesca- ;•' 
no ad introdurre delle modifi
che più favorevoli. • • -.^'•'.r''"'• 

Leggi: a parte, che cosa si ' 
può fare per lo sviluppo del ' 
cinema di animazione? 

Direi che, intanto, bisogna ab
battere certi «steccati» tra i cor- ' 
tometraggi d'autore che gene- vi
ralmente si vedono nei festival <;• 
e la produzione seriale per la ,-
tv. E al tempo stesso, mantene- .;.'• 
re le dovute distinzioni. Del re- ' •. 
sto i giovani autori trentenni , 
l'hanno capito .benissimo: un :' 

c.>iiim d'autore una volta l'anno, 
ma anele il desiderio di costi
tuirsi su base industriale. Ma, :.' 
soprattutto bisogna imboccare (• 
due strade: quella di una mag-
giore sensibilità da parte del ci
nema pubblico sul piano della 
produzione e della distribuzio-
ne, e quella di un maggior ; 
coinvolgimento e coordina- '"• 
mento delle tre reti Rai. Non ;: 
chiediamo poi tanto, bastereb- ' 
be un ufficio, un interlocutore ' 
valido con cui trattare. La stra- -' 
da imboccata con Fantasy Par- '.. 
ly, il pmgramma trasmesso su \ 
Kaiuno, prometteva bene. Ma *• 
delle 36 puntate già pronte, ne J 
sono andate in onda solo sci E 
poi, tra fili accreditati ufficiali a 
«Trcvisccartoon» c'è Canale 5, 
e è la J«pt francese ma non • 
e òlaR<ii 

IN AIUTO DI SPIKE LEE. Gara di solidarietà per Maicolm 
X, film di Spike Lee sul leader della lotta di liberazione 
dei neri Usa. Bill Cosby. Oprah Winfrey, Magic Johnson, : 
Prince e Janct Jackson .sono stati i primi artisti afroameri- \ 
cani ad aprire il portafoglio, per salvare il film che ri- '_ 
schiava di saltare per le «sforamento» del tetto di 40 mi- ' 
lioni di dollari, imposto dalla produzione. Si ignora chi di 
loro sia stato il più generoso. •-, .,.•:,. ...... ...;,' 

GLORIA GAYNOR REVIVAL. Dopo aver vissuto di rendita • 
sulle «greatest hits», raccolte di brani che, come Neuer 
can say goodbye, la consacrarono al successo negli anni 
Settanta, la cantante americana toma ora alle incisioni • 
con Love affair, disco presentato qualche giorno fa a Mi
lano. «Negli Usa mi sento tagliata fuori - ha spiegato la : 
cantante - mentre in Italia le canzoni melodiche sono ? 
più apprezzate». «s.v:-: .• s,^.-,-. •, ..-:•••:.. •• . -:•>.*• - /•-.-.:." 

PEGGIORA GLENN FORO. «Non spera più di farcela», di
cono i medici dell'ospedale californiano di Santa Moni
ca, dove due settimane fa l'attore americano era stato ri- : 
coverato per aritmia cardiaca e una grave forma di poi- ; 
monite. Glenn Ford, che ha 74 anni, ha interpretato oltre ' 
200 film, tra cui Gilda del 1946, accanto a Rita Hayworth, ': 
e Quel treno per Yumaàe\ 1957. .. . , _ - . - . . • , . , . •„•' 

SALVA LA ORION. John ICluge, miliardario americano, ha , 
scongiurato, almeno per ora, il fallimento della Orion :

} 
Pictures, piccola major di Hollywood specializzata nella ' 
produzione di qualità che ha fatto man bassa di Oscar, 
mettendo in cantiere i film di Woody Alien, Amadeus, ' 
Platoon e Balla coi lupi. Già amico di Woody Alien e ; 
azionista del 68% della Orion, Kluge sborserà 25 milioni ' 
di dollari per salvaguardare l'indipendenza della major. , , 

S'È SPENTA LA VOCE DI MAVTS RIVERS E' morta prò- : 
prio cantando Mavis Rivers, mentre si esibiva nel suo re- [ 
pertorio jazz a New York. «Mi piacerebbe uscire di scena ; 
in questo modo», aveva detto tempo fa la cantante, com- : 
mentando la morte di una collega colta da ictus durante ; 
un concerto. Nata 63 arni fa nelle Isole Samoa, Mavis Ri- " 
vers aveva cominciato cantando per i soldati americani •' 
nel Pacifico. Trasferitasi negli States, era diventata la be- : 
niamina del pubblico radiofonico. «-< •..-• ••.,;•••• ,. ,•2.; 

NESSUNO VINCE IL PREMIO SOUNAS. Hanno rispar- : 
miato 25 milioni gli organizzatoti del «Premio Solinas». , 
Dovevano andare alla migliore sceneggiatura italiana \ 
inedita, ma la giuria non si è decisa per nessuna delle • 
quattro sceneggiature finaliste: Bainat, di Gianfranco De > 
Rossi, Game Over, di Salvatore De Mola e Alessandro Pi- ; 
va, Mille bolle blu di Filippo Pichi, Leone Pompucci e ' 
Paolo Rossi. // rinocercnte di Gerardo Fragione. «Sforzi ] 
apprezzabili ma non abbastanza», ha commentato il pre-
sidente della giuria Franco Cristaldi, nonostante le tema
tiche sociali di tutti i test:. ; • •••.•!.' 

A GINO PAOLI IL CANTONIERE DELL'ANNO. Lo ha 
scelto una giuria di addetti ai lavori tra i vincitori dei più • 
importanti festival canori italiani dell'anno. Erano in lizza 
Tazenda, Paola Turci, Marco Masini, Mietta, Paolo Valle- : 
si. il duo Baldi-Alotta e Luca Barbarossa. La manifesta- ' 
zione, inventata da Adriano Aragozzini. fi alla sua prima ; 
edizione ed è stata trasmessa ieri sera da Railjno. .•„.;, -: • 

BOGIANCMNO A PRAGA. Il sovrintendente del Maggio] 
. musicale fiorentino Massimo Bogianckino è stato eletto . 
presidente dell'Accademia europea del teatro musicale.J 

promossa dalle università di Bayreuth, Vienna, Tartu ì 
(Estonia), e dal Teatro nazionale di Praga. L'Accademia '• 
europea del teatro ha s<xie in Cecoslovacchia, si occupa ; 
diricercffteatraleedilcnTiaredirettoriperteatrid'opera. 
L'accademia dovrebbe anche' favorire la collaborazione ' 
trai teatri occidentali e quelli dell'Est .. •-. » 

NUOVO DIRETTORE OPERA DI BERLINO. Lo' spagnolo * 
Rafael Fruehbeck de Burgos, già direttore dei Wiener 
Symphoniker, sarà, a partire dalla prossima stagione fino '. 

. ai 1997, il nuovo dirette re musicale della Deutsche Oper 
di Berlino. Nato a Burgos nel 1933, ottenne un grande • 
successo nazionale quando in febbraio diresse i Berlincr 
ne La Boheme, e intemazionale nel 1986 con la prima : 

;••• del Goyadl Giancarlo Menotti. . _ • . . - : , . • 
AI RUSSI NON PIACE U. CINEMA. Calano gli spettatori ' 

anche in Russia e la maggior parte delle 130 sale cinema- ; 
tografiche di Mosca, a partire da quelle periferiche, sono ' 
costrette a chiudere. Almeno per il periodo estivo. La cri
si dipende dalla liberalizzazione dei prezzi e dalla deci
sione delle autorità municipali moscovite di tagliare i 

' contributi alle sale II costo del biglietto C passato dal 50 
centesimi di rublo ai 10 20 rubli 

(ElisabettaAzzali) 

A Milano «Lame» di e con Julie.Ann Anzillotti 

Un Prórneteir^ 
che balla al suono del sax 
Lame, il profilo tagliente è la rilettura in danza del 
Prometeo incatenato di Robert Lowell, in questi gior
ni in scena al Crt di Milano. Julie Ann Anzillotti, au
trice e interprete della coreografia, raffigura l'eroe 
mitologico sia al maschile che al femminile, un eter
no ribelle ucciso dalle leve del potere. Autore della 
musica (ed egli stesso interprete) Steven Brown, 
uno dei Tuxedomoon. 

MARINELLA QUATTRRINI 

mt MILANO. Che fine hanno 
fatto i Tuxedomoon? La do
manda potrebbe risvegliare 
molti bei ricordi nei culturi del
ia musica rock sperimentale 
della fine degli anni Settanta, 
ma anche suscitare la curiosità 
dichi ama la musica di ricerca, 
al di là dei generi. Si sappia al
lora che Steven Brown, l'eccel
lente sassofonista, che della 
band newyorkese fu il fondato
re. 6 ancora tra noi. '.-•• '•' >; ••• • 

Si muove e suona in un ori
ginale spettacolo di ricerca sul 
movimento intitolato Lame, il 
profilo tagliente, in scena in 
questi giorni al CRT di Milano, 
nell'ambito della rassegna 
«Danza a teatro». Brown ha 
composto tutte le musiche del
la piece. Ma non si limita a spo
sare i suoi suoni con i gesti di 
una ballerina in nero, di un 
enigmatico e multiforme per
sonaggio e di una statuaria 
eroina dagli occhi di brace e 
dalla voce suadente. Seguen
do le indicazioni di quest'ulti
ma, (Julie Ann Anzilotti, an
che autrice dello spettacolo), 
Steven Brown impersona Pro
meteo: un Prometeo che solo 

•in parte ricorda il mitico eroe 
' della tragedia di Eschilo. 

Lame, il profilo tagliente trae 
infatti ispirazione dal poetico 
Prometeo incatenato dell'ame-

f ricano Robert Lowell. L'urlo 
' del titano dilaniato dagli avvol

toi per aver disubbidito agli dei 
e offerto agli uomini il prezioso 
dono del fuoco, si colora di in
quietanti riflessioni contempo
ranee. Lowell si interroga sul 
senso della vita, corrosa dal 
tempo; assegna alle divinità 
olimpiche voci querule che 

' potrebbero somigliare a quelle 
dei politici corrotti di oggi. L'e
stromesso Prometeo, etemo ri
belle, viene ucciso dal sistema 
di potere, ma è l'unico vincen
te. Non solo: e l'androgino, 
l'essere maschile e femminile, 
un Prometeo deviato e però 

. emblema dei due sessi che si 
confronta con le diverse voci 
delcoro. . . v - • • 

Lame fi per Julie Ann Anzi
lotti, già autrice e interprete di 

. pièce multimediali, è un'ulte-
v rlore tappa verso un teatro di 
• tutti i linguaggi. Il limpido rica-
'• mo orientale delle coreografie 
' di Roberta Gelpi (sostituita al

la prima dall'eccellente danza
trice Manuela Taiana), vive 
accanto alla recitazione in mo
vimento di Oceano/Ermes 

' (Agatino Di Martino ). Mentre 
gli scatti nervosi e ispirati del 
Prometeo femminile (Anzilot
ti) tentano, senza scalfirla, la 
pacata invulnerabilità emotiva 
di quello maschile (Brown). 

E lo spazio? Evocativo e 
multiforme, nell'ideazione di 
Tiziana Draghi, esalta e contie
ne tutte le diversità. ••-

Sullo sfondo brilla la zona 
rossa, «del cuore»: qui l'intimità 

: di Prometeo fi frantumala dalla 
durezza delle parole e acca
rezzata dalla danza che leni
sce il dolore. Davanti, la scena 
fi quasi tutta gialla come i gira
soli di Van Gogh. Siamo fuori 
da ogni «tana», Prometeo vive 
nelle allucinazioni del pittore 
olandese che lo scrittore-filo
sofo Bataille volle accostare e 

• paragonare proprio al titano ri-
• belle di Eschilo. 11 risultato spri

giona incanto e magia, come 
quando viene introdotta una 
lampada che frantuma il pae-

' saggio, trasportandoci , in 
un'immaginario oriente. 

Lussureggiante e ricco di im
prevedibili suggestioni, tattile 
quasi, e sensuale, Lame ha il 
pregio della freschezza. Corre 
però il rischio di non chiudere 
il ciclo della sua narrazione. Si 
ha quasi il timore di stringere il 
cappio attorno ai linguaggi 
messi in campo. La musica di 
Brown trascina via con se i 
molti interrogativi suscitati dal
l'imperativo testo di Lowell e lo 
spettacolo fugge via. inafferra
bile, e specie nel finale, troppo 

• sospeso. 

Un'opera inedita (o quasi) rivela un grande pianista: Leslie Howard 

«Davvero questo concerto e iriio?» 
A Firenze un Iiszt dirheritieató-

ERASMO VALENTE 

im FIRENZE. Forse un abba
glio, chissà. Eppure, giuria- " 
mo, l'abbiamo visto, lui, l'a-
Date Liszt, distolto dall'eterni- , 
tà che lo avvolge, sbucare ;; 
d'un tratto dalla cripta di S. ; 
Stefano al Ponte Vecchio e •» 
venir su nella chiesa, agitan- . 
do le braccia, come volesse 
dire: «Ohe, ma che state fa- , 
cendo?». Poi si è fermato sul
la soglia, la mano destra sulla ; 
fronte, come per meditare 1.. 
sopra un improvviso e rassi- ; 
curante «ah già». 1 

In Santo Stefano - è il suo " 
Auditorio - l'Orchestra della ̂  
Toscana (sul podio un ma-. 
gnifico direttore cinese, LO ; 
Jia) eseguiva, con Leslie Ho- ; 

ward alla tastiera, un Conccr- '• 
to per pianoforte e orchestra : 
del quale, lui, Liszt, si era di-
menticato del tutto. Leslie ;, 
Howard? SI, un formidabile : 
pianista inglese e non il fa- • 
moso regista e attore, inglese 
anche lui, che sembra profit- • 
tare di questa omonimia per '. 
richiamarci al suo prossimo 
centenario della nascita - e ' 
cinquantesimo della morte: ' 
1893/1943. Si giustificavano, ?-
quindi, l'agitazione e poi 
l'acquietamento sull'«ah già». ?. 
Si diffondeva per la chiesa un '. 
suo Concerto smarrito, ritro
vato due anni fa dal musico
logo americano Jay Rosen- ' 
blatt, un po' qui un po' là, tra ""• 
San Pietroburgo, Norimberga '. 
eWeimar. 

La composizione risale ';• 
suppergiù allo stesso periodo 
degli altri due Concerti (anni 

Trenta}, eseguiti il n. 1 nel 
1855 e il n. 2 nel 1857, dopo 
molte revisioni, quando, fini
te le sfu riate della giovinezza, 
Liszt si era dedicato a siste
mare le sue prime composi
zioni, non ricordandosi più 
di questo Concerto che ora 
torna alla luce. E ha fatto be
ne il Rosenblatt, per non tur
bare l'identità dei primi due, 

, a dare il n. 3 al Concerto di
menticato, che, . diremmo, 
non aggiunge nulla, ; ma, 
semmai, prende qualcosa ai 
due fratelli maggiori. £ una 
composizione che sembra 
sperimentare la compattezza 

: e la maggiore fluidità di di
scorso che Liszt assegnò poi, 
rispettivamente al primo e al 
secondo, lasciando cadere la 
musica poi dimenticata 

Sarebbe stato un buon col
po - e Leslie Howard poteva 

' azzeccarlo - proporre 1 tre 
Concerti tutti in fila, l'uno do-

• pò l'altro (non durano com
plessivamente più di un'o
ra) , per avere immediata
mente, a portata di mano, 
somiglianze e differenze, ma 
anche cosi, isolato, il terzo 
Concerto, piacevole e raffina
to, ha espresso i suoi pregi: 
dolcezza melodica e scatto 
ritmico. A questi il pianista 
ha fatto seguire il Totentanz 
(danzai dei morti, danza ma
cabra) nel quale Liszt svolge 
una parafrasi sul tema grego
riano del Dies irae. E un bra-

, no possente (pianoforte e 
orchestra), che ha consenti

to all'Howard l'esibizione di •_• 
una tecnica e un vigore so- ~ 
vrumani. -- ' 

Perdurando gli applausi, 
Liszt, scomparso dal limhe :. 
della cripta, è ricomparso -
ci è sembrato - proprio nelle . 
sembianze di Leslie Howatd -? 
(il pianista) che ha conces- { 
so due bis: una canzone di 
Grieg, per riprendere fiato, e v 
poi le Réminìscenees de Lucia '" 
deLammermoor. Un trionfo. c-: 

L'orchestra, che aveva s>-. 
stcnuloLiszteilsuointerpr;- • 
te con intenso pathos, ha psi 

indossato gli abiti di una pre
ziosa eleganza, per la Suite di _ 
Stravinski dal balletto Pulci
nella. Una meraviglia alla '•• 
quale LQ Jia ha dato tutto se ^ 
stesso, applauditissimo. Con '•>; 
l'Orchestra • della Toscana \. 

; (andrà a Ravenna per // ma- ' 
frimoniosegrefodiCimarosa, *' 
inciderà in dischi Barbiere di '••> 
Siviglia e Cenerentola) si uta x 

bene, come in tempi fortuna- if 
ti per la cultura, tanto più -: 
preziosi in quanto sonotempi " 
d'oggi, ansiosamente protesi ^-

al futuro. -• -* - •-
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